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 e della Tutela del Territorio e del Mare  
Direzione Generale Affari Generali e del Personale 
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VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTA la legge n. 20 del 14 gennaio 1994, recante disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei Conti; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”, e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante: "Disposizioni per il riordino della dirigenza 
statale e per favorire lo scambio di esperienze e l'interazione tra pubblico e privato"; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, e successive modifiche; 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
VISTO il decreto ministeriale 21 ottobre 2009, n. 115, recante “Definizione dei criteri di 
conferimento degli incarichi dirigenziali”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2014, n. 142, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
dell’Organismo indipendente di valutazione della performance e degli Uffici di diretta collaborazione”;  
VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2019-2021 del Ministero, 
approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
n. 18 del 30 gennaio 2019; 
VISTA la nota prot. n. 7743/AGP del 22 maggio 2019, di avvio della procedura di 
interpello per l’attribuzione dell’incarico di livello dirigenziale generale di Direttore della 
Divisione I, ”Logistica ed approvvigionamenti”, della Direzione Generale degli Affari 
Generali e del Personale, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 
165/2001, e successive modificazioni ed integrazioni, che prevede la possibilità di 
istituire, in caso di candidature plurime, un’apposita Commissione per la valutazione 
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delle domande presentate ed eventuale colloquio, composta da tre membri esperti  nelle 
materie di cui all’articolo 11 del decreto ministeriale n. 8/2015; 
CONSIDERATO che appare necessario, anche nel rispetto dei criteri di trasparenza, 
affidare i compiti istruttori connessi alle suddette candidature pervenute ad un’apposita 
Commissione;  
RITENUTO, pertanto, di procedere alla nomina della suddetta Commissione, a titolo 
gratuito, al fine di valutare le candidature pervenute e di evidenziare le professionalità 
possedute dai soggetti candidati; 
ACQUISITA  la preventiva disponibilità a far parte della Commissione istruttoria da 
parte del Prof. Avv. Alessandro Ippoliti, docente di diritto e procedura penale, della 
dott.ssa Emma Stea, dirigente di seconda fascia del ruolo ministeriale, Direttore della 
Divisione V “Ufficio Legale” della Direzione Generale degli Affari Generali e del 
Personale, e dell’arch. Gianluigi Nocco, dirigente di seconda fascia del ruolo ministeriale, 
Direttore della Divisione II – “Sistemi di valutazione ambientale” della Direzione Generale 
per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali; 

 

D E C R E T A  
 

Articolo 1 

(Nomina della Commissione) 

 
1. Per le motivazioni di cui in premessa, è istituita la Commissione per l’esame delle 

istanze pervenute per l’attribuzione dell’incarico di livello dirigenziale non generale di 
Direttore della Divisione I, “Logistica ed approvvigionamenti”, della Direzione Generale 
degli Affari Generali e del Personale, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed integrazioni, composta come di 
seguito indicato: 

a) Prof. Avv. Alessandro Ippoliti, docente di diritto e procedura penale, con funzioni di 
Presidente; 

b) Dott.ssa Emma Stea, dirigente di seconda fascia del ruolo ministeriale, Direttore della 
Divisione V, “Ufficio Legale”, della Direzione Generale degli Affari Generali e del 
Personale, con funzioni di componente; 

c) Arch. Gianluigi Nocco, dirigente di seconda fascia del ruolo ministeriale, Direttore 
della Divisione II, “Sistemi di valutazione ambientale”, della Direzione Generale per le 
valutazioni e le autorizzazioni ambientali, con funzioni di componente. 

2. Svolge le funzioni di segretario della Commissione di cui al precedente comma 1 la 
Dott.ssa Simona Palumbo, funzionario appartenente all’Area III, dei ruoli del 
Ministero, in servizio presso la Divisione V, “Ufficio Legale”, della Direzione Generale 
degli Affari Generali e del Personale. 
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Articolo 2 

      (Compiti della Commissione) 

 

1.    La Commissione, previa verifica dei requisiti per la partecipazione alla procedura di 
interpello citata in premessa, esamina le competenze professionali dei candidati, così 
come desumibili dai curricula presentati, potendo richiedere agli interessati 
delucidazioni e chiarimenti in merito, anche nel corso di uno specifico eventuale 
colloquio. 

2.   La Commissione, come stabilito nella nota di avvio della procedura di interpello, 
prot.7743/AGP del 22 maggio 2019, valuta i candidati sulla base degli elementi 
desumibili dall’esperienza nel settore degli appalti di lavori, forniture e servizi, nel 
settore del patrimonio immobiliare, nel settore della contrattualistica pubblica, nonché 
in materia di prevenzione, igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro e di tutela della salute 
dei lavoratori. La Commissione valuta positivamente, altresì, il possesso della laurea in 
giurisprudenza, in architettura e in ingegneria; le abilitazioni professionali conseguite; i 
titoli conseguiti al termine di un percorso di studio post universitario (corsi di 
specializzazione e/o perfezionamento, master di secondo livello, dottorati di ricerca) 
che siano coerenti con la natura e le caratteristiche dell’incarico da conferire.  

3.   La Commissione, al termine delle attività di cui ai commi 1 e 2, elabora un elenco in 
ordine alfabetico dei soggetti che hanno manifestato il loro interesse alla nomina, 
annotando, in materia sintetica, le esperienze e le capacità professionali ritenute 
meritevoli di essere evidenziate.  

4.   L’elenco di cui al comma 2, unitamente al verbale delle attività poste in essere e dei 
criteri utilizzati per l’analisi, è rimesso al Direttore Generale “pro tempore” della 
Direzione Generale degli Affari Generali e del Personale, per la valutazione delle 
professionalità dei candidati e per assumere le conseguenti determinazioni. 

 
Articolo 3 

         (Ulteriori disposizioni) 

 
1.  Gli incarichi di componente e di segretario della Commissione sono svolti a titolo 

gratuito e senza alcun onere finanziario a carico del bilancio del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

2.  Il presente decreto è notificato ai componenti della Commissione di cui al precedente 
articolo 1, a cura della Direzione Generale degli Affari Generali e del Personale. 

 
 

 
           Cons. Roberto Alesse  
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